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ASP
TRAPANI

AZIENDA SANITARIA PROVINCIALE





Presidio/Distretto di Alcamo

Ufficio Provveditorato

0924 599410/ 429

Prot. N°






    Alcamo,   
U.O.:_____________________

Rif. Nota n°:_______del_______






OGGETTO: Invito a gara tramite procedura negoziata ai sensi del combinato disposto dell’art.125, comma 11 del D.Lgs. 12 aprile 2006, n. 163, della L.r. n.07/02, e del vigente regolamento per i lavori e gli acquisti in economia, approvato con delibera n.99 del 20.01.2010, per l’affidamento della fornitura di “n° 1 Emogasanalizzatore in Service” per la durata di anni 1(uno) da destinare presso l’U.O di Medicina del P.O di Alcamo.
- Spesa presunta  annua €.25.000,00 (venticinquemila)  oltre  Iva .
                                                               CIG N°  5111298889
RACCOMANDATA A.R.
SPETT/LE DITTA

Siemens
Viale P.E A Pirelli n°10
20126 MILANO
Si invita codesta Ditta, a voler formulare la proposta di offerta per l’affidamento della fornitura di “ n° 1 Emogasanalizzatore in Service”per la durata di anni 1(uno) da destinare presso l’U.O di Medicina del P.O di Alcamo nel rispetto delle caratteristiche tecniche e i requisiti richiesti riportati analiticamente nella scheda tecnica allegata alla presente lettera d’invito e precisamente.
La partecipazione alla gara e l’esecuzione della fornitura da parte della Ditta aggiudicataria, sono regolate dalle norme e condizioni contenute nella presente lettera d’invito.

I.   MODALITÀ DI PRESENTAZIONE DELLA OFFERTA

Per essere ammessa alla gara e, quindi, a pena di esclusione, la Ditta interessata dovrà far pervenire l’offerta, con ogni mezzo, entro le ore_12,00_ del giorno22/05/2013 in apposito plico sigillato con nastro adesivo trasparente o altro materiale idoneo ad evitarne eventuali manomissioni e controfirmato sui lembi di chiusura dal titolare o Legale Rappresentante, inoltre dovrà  recare all’esterno, oltre la ragione sociale della ditta mittente,(in caso di imprese riunite quella di tutte le imprese associate, evidenziando l’impresa mandataria capogruppo) anche la seguente dicitura: “Procedura negoziata per l’affidamento della fornitura di “N° 1 Emogasanalizzatore  in Service”  per la durata di anni 1 (uno) da destinare all’U.O di Medicina del P.O di Alcamo.

Saranno ritenute nulle le offerte che perverranno, per qualsiasi motivo, dopo il termine perentorio sopra indicato.
Il plico dovrà essere indirizzato all’Azienda Sanitaria Provinciale- Distretto di Alcamo, sito in Piazza Padre Pio n° 18 Alcamo. Detto plico, a pena di esclusione,  dovrà contenere tre buste riportanti all’esterno le seguenti diciture:
1. BUSTA A: “DOCUMENTAZIONE AMMINISTRATIVA”;

2. BUSTA B: “OFFERTA ECONOMICA”.
3. BUSTA C: “DOCUMENTAZIONE TECNICA” 

BUSTA “A”- DOCUMENTAZIONE AMMINISTRATIVA :
II.  DICHIARAZIONE RESA AI SENSI DEGLI ARTT. 46 E 47 DEL D.P.R. N. 445/2000

 “Il/la sottoscritto/a __________________________________ nato/a ________________________ il ___________________ e residente a _______________________________________ in via/piazza_________________________________________________________n_____________, 
consapevole delle sanzioni penali previste dall’art. 76 del D.P.R. 445/2000 per le ipotesi di falsità in atti e dichiarazioni mendaci, in qualità di: ______________________________________________ (titolare / legale rappresentante / procuratore speciale giusta procura speciale che si allega) della ditta/impresa/società __________________________________________________ con sede legale in __________________________ via __________________________________________ n. ___, tel. ____________ fax ____________ (partita I.V.A. ________________ C.F. ________________)
DICHIARA

A. di eleggere il proprio domicilio legale ai fini delle comunicazioni inerenti la presente procedura al seguente indirizzo: ___________________________________________________________

B. di autorizzare espressamente l’invio delle comunicazioni al seguente numero di fax: _________

C. che il proprio indirizzo di PEC (Posta Elettronica Certificata) ai fini delle notifiche è il seguente: ________________ (dichiarazione da rendere qualora in possesso di casella di PEC)
D. che i dati anagrafici relativi ai soggetti in carica (titolare o direttore tecnico, se si tratta di impresa individuale; soci o direttore tecnico, se si tratta di società in nome collettivo; soci accomandatari o direttore tecnico, se si tratta di società in accomandita semplice; amministratori muniti di potere di rappresentanza o direttore tecnico o socio unico, ovvero socio di maggioranza in caso di società con meno di quattro soci, se si tratta di altro tipo di società) sono i seguenti:

Sig. ___________________ nato a __________ il __________ in qualità di _______________
Sig. ___________________ nato a __________ il __________ in qualità di _______________
Sig. ___________________ nato a __________ il __________ in qualità di _______________
Sig. ___________________ nato a __________ il __________ in qualità di _______________
Sig. ___________________ nato a __________ il __________ in qualità di _______________

Sig. ___________________ nato a __________ il __________ in qualità di _______________
Sig. ___________________ nato a __________ il __________ in qualità di _______________

E.  (optare per una delle alternative proposte)
· che i dati anagrafici relativi ai soggetti cessati dalla carica nell’anno antecedente la data di pubblicazione del bando/della lettera-invito sono i seguenti:

Sig. _________________ nato a __________ il __________ in qualità di _______________
Sig. _________________ nato a __________ il __________ in qualità di _______________
Sig. _________________ nato a __________ il __________ in qualità di _______________

Sig. _________________ nato a __________ il __________ in qualità di _______________
Sig. _________________ nato a __________ il __________ in qualità di _______________

       ovvero
· che non ci sono soggetti cessati dalla carica nell’anno antecedente la data di pubblicazione del bando/della lettera-invito
F. che la ditta rappresentata è iscritta nei registri della C.C.I.A.A. di ________________________ per la categoria cui si riferisce la fornitura, al numero ____________ dal __________________ (le imprese non residenti in Italia dovranno provare l’iscrizione nei corrispondenti registri professionali o commerciali del Paese di residenza); 
G. di accettare, senza condizione o riserva alcuna, tutte le norme e le disposizioni contenute nel C.S.A./lettera-invito e di avere, nel complesso, preso conoscenza di tutte le condizioni e circostanze generali, particolari e locali, nessuna esclusa ed eccettuata, che possono avere influito sulla determinazione dei prezzi della propria offerta economica presentata e di giudicarla, pertanto, remunerativa;
H. di non trovarsi in una delle condizioni di esclusione previste dall’art. 38 del D.Lgs. n. 163/2006 e specificatamente:

a)di non trovarsi in stato di fallimento, di liquidazione coatta, di concordato preventivo, e/o di non aver in corso un procedimento per la dichiarazione di una di tali situazioni;
b)che, relativamente a quanto disposto dall’art. 38, comma 1, lett. b) del D.Lgs. 163/2006:

1. nei propri confronti non è pendente alcun procedimento per l’applicazione di una delle misure di prevenzione di cui all’art. 3 della Legge 27 dicembre 1956 n. 1423 o di una delle cause ostative previste dall’art. 10 della legge 31 maggio 1965 n. 575

2. (optare per una delle alternative proposte)
· gli altri soggetti in carica indicati al punto D con separate dichiarazioni (che si allegano) dichiarano quanto di loro competenza e si assumono in proprio le conseguenze di carattere penale (con particolare riferimento all’art.76 del DPR 445/2000) in caso di falsa dichiarazione

ovvero (è data facoltà al sottoscrittore di rendere la dichiarazione di cui sopra in nome e per conto dei soggetti indicati al punto D)
· nei confronti degli altri soggetti in carica indicati al punto D non è pendente alcun procedimento per l’applicazione di una delle misure di prevenzione di cui all’art. 3 della Legge 27 dicembre 1956 n. 1423 o di una delle cause ostative previste dall’art. 10 della legge 31 maggio 1965 n. 575
c) che, relativamente a quanto disposto dall’art. 38, comma 1, lett. c) del D.Lgs. 163/2006:
1. nei propri confronti non è stata pronunciata sentenza di condanna passata in giudicato, o emesso decreto penale di condanna divenuto irrevocabile, oppure sentenza di applicazione della pena su richiesta, ai sensi dell’art. 444 del codice di procedura penale, per reati gravi in danno dello Stato o della Comunità che incidono sulla moralità professionale, nonché per uno o più reati di partecipazione a un’organizzazione criminale, 
2. corruzione, frode, riciclaggio, quali definiti dagli atti comunitari citati all’art. 45, paragrafo 1, della Direttiva CE 2004/18
3. (optare per una delle alternative proposte)
· gli altri soggetti in carica indicati al punto D e gli altri soggetti cessati dalla carica indicati al punto E (se compilato) con separate dichiarazioni (che si allegano) dichiarano quanto di loro competenza e si assumono in proprio le conseguenze di carattere penale (con particolare riferimento all’art.76 del DPR 445/2000) in caso di falsa dichiarazione

ovvero (è data facoltà al sottoscrittore di rendere la dichiarazione di cui sopra in nome e per conto dei soggetti indicati al punto D e al punto E)
· nei confronti degli altri soggetti in carica indicati al punto D e degli altri soggetti cessati dalla carica indicati al punto E (se compilato) non è stata pronunciata sentenza di condanna passata in giudicato, o emesso decreto penale di condanna divenuto irrevocabile, oppure sentenza di applicazione della pena su richiesta, ai sensi dell’art. 444 del codice di procedura penale, per reati gravi in danno dello Stato o della Comunità che incidono sulla moralità professionale, nonché per uno o più reati di partecipazione a un’organizzazione criminale, corruzione, frode, riciclaggio, quali definiti dagli atti comunitari citati all’art. 45, paragrafo 1, della Direttiva CE 2004/18
a) (optare per una delle alternative proposte)
· di non aver violato il divieto di intestazione fiduciaria posto all’art. 17 della legge 19 marzo 1990, n. 55
ovvero

· che è trascorso un anno dall’accertamento definitivo della violazione del divieto di intestazione fiduciaria posto all’art. 17 della legge 19 marzo 1990, n. 55 e che la stessa è stata rimossa;

b) di non aver commesso violazioni gravi, definitivamente accertate, alle norme in materia di sicurezza e a ogni altro obbligo derivante dai rapporti di lavoro;

c) di non aver commesso grave negligenza o malafede nell’esecuzione delle prestazioni affidate da codesta Azienda né errore grave nell’esercizio della attività professionale, accertato con qualsiasi mezzo di prova da parte della stazione appaltante;

d) di non aver commesso violazioni gravi, definitivamente accertate, rispetto agli obblighi relativi al pagamento delle imposte e tasse, secondo la legislazione italiana o quella dello Stato in cui sono stabiliti; 

e) di non risultare iscritto nel casellario informatico di cui all’articolo 7, comma 10, del D.Lgs. n. 163/2006, per aver presentato falsa dichiarazione o falsa documentazione in merito a requisiti e condizioni rilevanti per la partecipazione a procedure di gara e per l’affidamento dei subappalti;

f) che non ha commesso violazioni gravi, definitivamente accertate, alle norme in materia di contributi previdenziali e assistenziali, secondo la legislazione italiana o dello Stato in cui sono stabiliti e che i propri riferimenti INPS/INAIL sono i seguenti:
INPS

	Ufficio/Sede
	Indirizzo
	CAP
	Città

	
	
	
	

	Fax
	Tel.
	Matricola Azienda

	
	
	


INAIL

	Ufficio/Sede
	Indirizzo
	CAP
	Città

	
	
	
	

	Fax
	Tel.
	P.A.T.

	
	
	

	CCNL Industria
	
	Numero dipendenti
	


l) (optare per una delle alternative proposte)
· che la ditta/impresa/società è in regola con le norme che disciplinano il diritto al lavoro dei disabili, ai sensi della Legge 12/03/1999 n. 68, e che l’Ufficio del Lavoro competente è quello di _____________________;

ovvero

· che la ditta/impresa/società non è soggetta alle disposizioni di cui alla Legge 12/03/1999 n. 68 per la seguente motivazione ____________________________________________;
m) che nei propri confronti non è stata applicata la sanzione interdittiva di cui all’articolo 9, comma 2, lettera c), del decreto legislativo dell’8 giugno 2001 n. 231 o altra sanzione che comporta il divieto di contrarre con la pubblica amministrazione, compresi i provvedimenti interdettivi di cui all’art. 36 bis, comma 1, del D.L. n. 223 del 4 luglio 2006, convertito con modificazioni dalla Legge n. 248 del 4 agosto 2006;
n) che, relativamente a quanto disposto dall’art. 38, comma 1, lett. m-ter) del D.Lgs. 163/2006:
1. (optare per una delle alternative proposte)
· non è stato vittima dei reati previsti e puniti dagli articoli 317 e 629 del codice penale aggravati ai sensi dell’articolo 7 del decreto-legge 13/05/1991, n. 152, convertito, con modificazioni, dalla legge 12/07/1991, n. 203

ovvero

· è stato vittima dei reati previsti e puniti dagli articoli 317 e 629 del codice penale aggravati ai sensi dell’articolo 7 del decreto-legge 13/05/1991, n. 152, convertito, con modificazioni, dalla legge 12/07/1991, n. 203 ed ha denunciato i fatti all’autorità giudiziaria;
ovvero

· è stato vittima dei reati previsti e puniti dagli articoli 317 e 629 del codice penale aggravati ai sensi dell’articolo 7 del decreto-legge 13/05/1991, n. 152, convertito, con modificazioni, dalla legge 12/07/1991, n. 203 e non ha denunciato i fatti all’autorità giudiziaria, ricorrendo i casi previsti dall’articolo 4, primo comma, della legge 24/11/1981, n. 689 (detta circostanza deve emergere dagli indizi a base della richiesta di rinvio a giudizio formulata nei confronti dell’imputato nell’anno antecedente alla pubblicazione del bando/della lettera-invito)
2. (optare per una delle alternative proposte)
· gli altri soggetti in carica indicati al punto D con separate dichiarazioni (che si allegano) dichiarano quanto di loro competenza e si assumono in proprio le conseguenze di carattere penale (con particolare riferimento all’art. 76 del DPR 445/2000) in caso di falsa dichiarazione

ovvero (è data facoltà al sottoscrittore di rendere la dichiarazione di cui sopra in nome e per conto dei soggetti indicati al punto D)
· gli altri soggetti in carica indicati al punto D non sono stati vittime dei reati previsti e puniti dagli articoli 317 e 629 del codice penale aggravati ai sensi dell’articolo 7 del decreto-legge 13.5.1991, n. 152, convertito, con modificazioni, dalla legge 12.7.1991, n. 203

o) relativamente a quanto disposto dall’art. 38, comma 1, lett. m-quater) del D.Lgs. 163/2006: (optare per una delle alternative proposte)
· di non trovarsi in una situazione di controllo di cui all’art. 2359 del c.c. con altro partecipante alla presente procedura di gara, e di aver formulato l’offerta autonomamente 

ovvero

· di non essere a conoscenza della partecipazione alla presente procedura di gara di altri soggetti che si trovano, rispetto alla ditta rappresentata, in una delle situazioni di controllo di cui all’art. 2359 del c.c., e di aver formulato l’offerta autonomamente 

ovvero

· di essere a conoscenza della partecipazione alla presente procedura di gara di altri soggetti che si trovano, rispetto alla ditta rappresentata, in una delle situazioni di controllo di cui all’art. 2359 del c.c., e di aver formulato l’offerta autonomamente
I. (optare per una delle alternative proposte)
· che non ha riportato condanne per le quali ha beneficiato della non menzione;

ovvero
· che ha usufruito del beneficio della non menzione, per le seguenti condanne (da indicare specificatamente in forza del disposto dell’art. 38 - II comma - del D. Lgs. 163/06):

_______________________

_______________________

J. (optare per una delle alternative proposte)
· che la ditta/impresa/società non si è avvalsa del piano individuale di emersione di cui alla legge 22/11/2002 n. 266 art. 1 bis, comma 14;

ovvero 

· che la ditta/impresa/società si è avvalsa del piano individuale di emersione di cui alla legge 22/11/2002 n. 266 art. 1 bis, comma 14 e ha concluso il periodo di emersione;
K. di impegnarsi, pena il recesso del contratto, a collaborare con le Forze di Polizia, denunciando ogni tentativo di estorsione, intimidazione o condizionamento di natura criminale (richieste tangenti, pressione per indirizzare l’assunzione di personale o l’affidamento di subappalti a determinate imprese, danneggiamenti/furti di beni personali o in cantiere, etc.) (art. 8 del Programma Quadro “Sicurezza e Legalità per lo Sviluppo della Regione Siciliana”);

L. di impegnarsi, qualora aggiudicatario, a comunicare alla Stazione Appaltante - in ottemperanza agli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui all’art. 3 della Legge 13/08/2010 n. 136 e s.m.i. - gli estremi identificativi di uno o più numeri di Conto Corrente bancari o postali dedicati (anche non in via esclusiva) alle commesse pubbliche, nonché le generalità e il codice fiscale delle persone delegate ad operare su di essi, sui quali saranno effettuate tutte le transazioni relative al contratto di fornitura aggiudicato, da effettuarsi esclusivamente tramite gli strumenti ammessi dalla sopracitata normativa, sui quali dovrà essere riportato il/i CIG associato/i alla presente procedura, pena l’applicazione delle sanzioni previste dall’art. 6 della medesima Legge n. 136/2010 e s.m.i.;
M. di essere informato e di autorizzare, ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 13 del Decreto Legislativo n. 196 del 30/06/2003, la raccolta dei dati personali che saranno trattati, anche con strumenti informatici, esclusivamente nell’ambito del procedimento per il quale la presente dichiarazione viene resa”.
N.B.:
A pena d’esclusione la dichiarazione ex D.P.R. n. 445/2000 dovrà:

· essere corredata di copia di un documento di riconoscimento del dichiarante in corso di validità;

· risultare completa di tutte le dichiarazioni richieste (operando, ove previsto, la scelta tra le alternative proposte);

· essere resa, in caso di Raggruppamento Temporaneo di Impresa, da ciascuna ditta/ impresa/ società facente parte del R.T.I.
Si precisa che, in relazione alla dichiarazione di cui dall’art. 38, comma 1, lett. c) del D.Lgs. 163/2006 come modificato dal D.L. n. 70 del 13/05/2011 [punto H.c) del presente modulo] in ogni caso l’esclusione e il divieto operano anche nei confronti dei soggetti cessati dalla carica nell’anno antecedente la data di pubblicazione del bando di gara, qualora l’impresa non dimostri che vi sia stata completa ed effettiva dissociazione della condotta penalmente sanzionata; l’esclusione e il divieto in ogni caso non operano quando il reato è stato depenalizzato ovvero quando è intervenuta la riabilitazione ovvero quando il reato è stato dichiarato estinto dopo la condanna ovvero in caso di revoca della condanna medesima

L’ASP di Trapani, in caso di aggiudicazione, ovvero in tutti gli altri casi ritenuti opportuni, si riserva di accertare quanto sopra dichiarato, attivando le opportune procedure di responsabilità stabilite dalla legge in caso di mancato riscontro con le documentazioni acquisite.

- Copia della presente lettera d’invito firmata per accettazione;
La dichiarazione sopra indicata, completa di tutti i punti sopra richiesti (dalla lettera A alla lettera M)  debitamente datata e sottoscritta, deve essere corredata, a pena di esclusione,  dalla fotocopia di un documento di riconoscimento del dichiarante avente validità in corso.
L’inosservanza di quanto sopra stabilito comporta l’esclusione dalla gara.
In caso di aggiudicazione, ovvero in tutti gli altri casi ritenuti opportuni dalla Amministrazione aggiudicatrice, la stessa si riserva di accertare quanto sopra dichiarato, attivando le opportune procedure di responsabilità stabilite dalla legge in caso di mancato riscontro con le documentazioni acquisite.
III. IDONEE DICHIARAZIONI BANCARIE che a norma del D.Lgs n° 163/06, art. 41, comma 1 – lettera a), almeno due, dimostrino la capacità finanziaria ed economica della ditta all’esecuzione della fornitura. Le dichiarazioni, indirizzate all’A.S.P di Trapani, dovranno essere rilasciate e sottoscritte  dal Responsabile della filiale o agenzia bancaria in termini che assicurino la capacità della ditta in relazione alla base d’asta dell’intera fornitura per cui si concorre. 
Qualora per motivo da giustificare,(pena di esclusione) la ditta concorrente non fosse in grado di presentare il documento richiesto, essa sarà ammessa a provare la propria capacità finanziaria ed economica mediante presentazione dei bilanci dell’ultimo triennio con dichiarazione di conformità autenticata ai sensi di legge, oppure dell’elenco del fatturato globale dell’ultimo triennio autenticato ai sensi di legge, nonché di fidejussione bancaria e/o assicurativa pari al 10% del prezzo base indicato a base d’asta, con validità di 180 giorni dalla data di scadenza della presentazione dell’offerta, rinnovabile sino alla scadenza del contratto, a prima richiesta e senza obbligo di previa escussione.
IV) Cauzione provvisoria prevista pari al 2% dell’importo a base d’asta ai sensi della vigente normativa  D.Lgs. 163/2006 art. 75, o tramite versamento alla Tesoreria dell’Azienda A.S.P  di Trapani (IBAN IT36N012081852000300734438)indicandone la causale.

Inoltre per la ditta aggiudicataria la cauzione dovrà essere prestata con le modalità appresso descritte nella misura del 10% dell’importo aggiudicato.
V)  Dichiarazione di impegno di un fideiussore a rilasciare, qualora l’offerente risultasse aggiudicatario, la garanzia fidejussoria - di cui all’art. 113 del D.Lgs. n. 163/2006 - per l’esecuzione del contratto che l’affidatario stipulerà con l’A.S.P. la suddetta dichiarazione di impegno, qualora non risultasse inserita nella fideiussione bancaria o assicurativa, dovrà essere resa ai sensi del DPR 445\2000.
BUSTA B - OFFERTA ECONOMICA recante all’esterno l’intestazione del mittente e la dicitura “Offerta Economica” redatta in lingua italiana, inserita in apposita busta, controfirmata nei lembi di chiusura e sigillata con nastro autoadesivo trasparente o altro materiale idoneo ad evitarne eventuali manomissioni.

L’offerta per l’intera fornitura e per la durata di anni 1(uno), dovrà essere formulata dal titolare o legale rappresentante della ditta o dalla persona cui sono stati conferiti gli appositi poteri. In particolare dovranno essere indicati:

a)  - in caso di ditta individuale, le generalità del titolare, il domicilio fiscale, il numero di

        codice fiscale e di partita IVA;

b)  -  in caso di società, la denominazione o ragione sociale della ditta, il domicilio fiscale, la

        partita IVA e le generalità e codice fiscale della persona che, avendone i poteri,

        sottoscrive l’offerta.

L’offerta dovrà essere così articolata, a pena di esclusione:
· Prezzo totale offerto per l’intera fornitura (IVA esclusa) con l’indicazione dell’aliquota vigente applicabile;

       Il prezzo  complessivo dovrà essere scritto in cifre e in lettere ed, in caso di discordanza, sarà considerato valido quello più favorevole per l’Amministrazione.

       Il prezzo non dovrà presentare tracce di cancellature. Eventuali rettifiche di errori di prezzo, dovranno avvenire mediante annullamento del prezzo errato con un leggero tratto di penna che ne permetta regolarmente la lettura e con l’apposizione in calce all’offerta della formula “diconsi Euro _______________”,  seguita dal prezzo esatto, indicato in cifre  e in lettere, con firma di convalida della correzione. Quanto sopra dovrà essere effettuato a pena di esclusione. 


Nel caso di raggruppamento di imprese, lo stesso potrà essere costituito anche prima della presentazione dell’offerta i sensi dell’art. 34 lett. d), D. Lgs. 163\06; in tal caso l’offerta potrà essere sottoscritta dal mandatario, in nome e per conto proprio e dei mandanti. Il mandato dovrà risultare da scrittura privata autenticata e la procura dovrà essere conferita al legale rappresentante della società mandataria. Detti documenti dovranno essere allegati alla documentazione a pena d’esclusione.

Il Raggruppamento Temporaneo d’Impresa potrà presentare l’offerta anche se non ancora costituito: in tal caso l’offerta dovrà essere sottoscritta, a pena d’esclusione, da tutte le imprese raggruppate.

In entrambi i casi devono essere specificate le parti della fornitura che saranno eseguite dalle singole imprese e contenere l’impegno che, in caso di aggiudicazione, le stesse imprese si conformeranno alla disciplina prevista dall’art. 37 del D. Lgs. 163\06.
Nella fornitura oggetto di gara non sono state individuate prestazioni secondarie.
       Il prezzo, inoltre, deve intendersi comprensivo di ogni spesa relativa, accessoria e consequenziale e di ogni altro onere inerente la fornitura, con esclusione dell’I.V.A. che resta a carico dell’A.S.P., come per legge.

L’offerta è irrevocabile e nelle more dell’aggiudicazione si intende valida ed impegnativa per la Ditta fino al 180° giorno successivo a quello stabilito per la celebrazione della procedura di gara.

BUSTA C -  DOCUMENTAZIONE TECNICA 

La busta “C” recante al suo esterno l’intestazione del mittente e la dicitura “Documentazione Tecnica” dovrà contenere depliants illustrativi o scheda tecnica attestante le caratteristiche del prodotto offerto,in originale o in copia conforme all’originale descritte in lingua italiana, qualora non lo siano, integrare gli stessi, con traduzione integrale della descrizione tecnica, sulla quale verrà apposto timbro e firma del legale rappresentante della Ditta, a pena di esclusione
MODALITA’ DI ESPLETAMENTO DELLA GARA
La gara sarà esperita in seduta pubblica in data 22/05/2013 presso i locali degli Uffici Amministrativi del distretto di Alcamo, siti in Piazza Padre Pio n° 18, e sarà presieduta dal Dirigente Amministrativo o da un suo delegato o da un suo sostituto, alla presenza di un testimone e dal Responsabile Tecnico.

Nell’ora e nel giorno fissato per la celebrazione della gara, il Presidente del Seggio di gara, procederà all’apertura dei plichi pervenuti entro il termine perentorio stabilito nel bando di gara, previa verifica dell’integrità degli stessi, indi procede alla verifica della regolarità amministrativa della documentazione prodotta dalle ditte concorrenti.
Per le Ditte che hanno prodotto regolare documentazione Amministrativa e  Tecnica, e quindi ammesse alla fase di verifica Offerta Economica, il Presidente del seggio di Gara, provvederà ad effettuare l’aggiudicazione provvisoria in favore della Ditta che risulterà avere offerto il prezzo più basso nel rispetto delle caratteristiche tecniche di cui al Capitolato Tecnico , previo, la possibilità di accertamento della congruità del prezzo .

L’AGGIUDICAZIONE PROVVISORIA SARA’ EFFETTUATA ANCHE IN PRESENZA DI UNA SOLA OFFERTA VALIDA.

In caso di parità di offerta tra due o più ditte, al fine dell’aggiudicazione, il Presidente del Seggio di Gara procederà all’esperimento – nella stessa seduta di gara – del tentativo di miglioria delle offerte di cui all’art. 77, comma I, R.D. n. 827/24, invitando ad esperire la miglioria i rappresentanti delle Ditte interessate, presenti e muniti di apposita procedura o delega, rilasciata dal legale rappresentante della ditta offerente ed autenticata nei modi di legge.
Qualora non siano presenti i concorrenti le cui offerte sono uguali ovvero qualora i presenti non vogliano migliorare l’offerta, l’aggiudicazione avverrà mediante sorteggio.
L’aggiudicazione provvisoria della fornitura è immediatamente vincolante per la Ditta aggiudicataria, mentre impegnerà l’ASP Trapani dopo la verifica del possesso dei requisiti richiesti e l’approvazione degli atti di gara da parte degli organi competenti.

Verificata l’aggiudicazione provvisoria, l’ASP Trapani provvederà all’aggiudicazione definitiva.
SUBAPPALTO
E’ ammesso il subappalto nei limiti e alle condizioni di cui all’art. 118 del D.Lgs. n. 163/06. 

Per potersi avvalere del subappalto, l’aggiudicatario deve indicare, all’atto dell’offerta, servizi, forniture o lavori che intenda eventualmente subappaltare a terzi.

STIPULA DEL CONTRATTO
La Ditta aggiudicataria in via provvisoria sarà tenuta a presentare, nel termine di dieci giorni dalla comunicazione di aggiudicazione, pena la revoca dell’affidamento della fornitura e l’incameramento della cauzione provvisoria, i documenti che saranno richiesti per la stipula del contratto, le cui spese, con tutti i relativi oneri fiscali, saranno a carico della stessa ditta aggiudicataria.
Nel contratto di fornitura, che sarà stipulato a seguito dell’aggiudicazione definitiva, sarà inserita, a pena di nullità assoluta, un’apposita clausola con la quale la ditta aggiudicataria si assume gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui all’art. 3 della Legge 13/08/2010 n. 136, recante “Piano straordinario contro le mafie, nonché delega al Governo in materia di normativa antimafia”. Il contratto sarà munito, altresì, della clausola risolutiva espressa, da attivarsi in tutti i casi in cui le transazioni siano eseguite - in violazione della normativa sopra richiamata - senza avvalersi di banche o della società Poste Italiane S.p.A.

CAUZIONE DEFINITIVA
La Ditta aggiudicataria dovrà presentare  il deposito cauzionale, con le modalità di cui all’art. 113 - comma 1- del D.Lgs. 163/07 rispetto all'importo netto aggiudicato, costituito a mezzo fidejussione bancaria o polizza assicurativa; la stessa dovrà contenere esplicita rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore principale, la rinunzia all’eccezione di cui all’art. 1957, co. 2, c.c., nonché l’operatività della garanzia medesima entro quindici giorni, a semplice richiesta scritta della stazione appaltante. 

Il deposito cauzionale potrà essere costituito, altresì,  mediante versamento alla Tesoreria dell’A.S.P. Trapani, (IBAN IT64Y0200816404000300734438) indicando la causale

L'Istituto fidejussore resterà obbligato in solido con la ditta fino al ricevimento di lettera liberatoria o restituzione della cauzione da parte dell’ASP. 
In caso di Raggruppamento di Imprese o Consorzio la fideiussione bancaria o la polizza assicurativa dovrà essere intestata alla ditta capogruppo, in qualità di mandataria, ed in essa dovranno essere espressamente indicate tutte le ditte facenti parte del raggruppamento o consorzio.

La cauzione definitiva rilasciata garantirà il corretto e puntuale adempimento di tutti gli obblighi assunti dalla ditta aggiudicataria, anche quelli a fronte dei quali è prevista l’applicazione di penali, con la conseguenza che l’Azienda Sanitaria avrà diritto di rivalersi direttamente sulla cauzione per l’applicazione delle penali.

Pertanto, qualora l’ammontare della garanzia dovesse ridursi per effetto dell’applicazione di penali, o per qualsiasi altra causa, la ditta aggiudicataria dovrà provvedere al reintegro della stessa, entro il termine di 10 (dieci) giorni dal ricevimento della relativa richiesta effettuata dall’A.S.P.

In caso di risoluzione del contratto la ditta aggiudicataria incorrerà nella perdita del deposito cauzionale a titolo di penale e di indennizzo, fatta salva la rifusione del maggior danno in caso di deposito insufficiente alla copertura integrale dello stesso.

La mancata costituzione della garanzia determinerà la revoca dell’affidamento e l’acquisizione della cauzione provvisoria  da parte di questa Azienda (art. 113 - comma 4 del D.Lgs. n. 163/2006).     

 TRACCIABILITA’ DEI FLUSSI FINANZIARI
La ditta aggiudicataria - in ottemperanza agli obblighi previsti dalla normativa sopra richiamata - sarà pertanto tenuta a comunicare tempestivamente a questa Stazione Appaltante gli estremi identificativi di uno o più conti correnti bancari o postali (accesi presso banche o presso la società Poste Italiane S.p.A.) dedicati, anche non in via esclusiva, alle commesse  pubbliche, su cui intende ricevere o effettuare i pagamenti (compresi quelli ai fornitori, ai consulenti e ai propri dipendenti) relativi al contratto di fornitura aggiudicato, nonché le generalità e il codice fiscale delle persone delegate ad operare su di essi.

Tutti i movimenti finanziari sul/i predetto/i conto/i corrente/i dovranno essere effettuati esclusivamente tramite lo strumento del bonifico bancario o postale, sul quale dovrà essere riportato il CUP (Codice Unico di Progetto) associato alla presente procedura. 

Il mancato rispetto dell’obbligo predetto comporta la risoluzione per inadempimento contrattuale. 

MEZZI PRESCELTI PER LE COMUNICAZIONI
Le comunicazioni e tutti gli scambi di informazioni fra l’ASP e gli operatori economici concorrenti e/o aggiudicatari inerenti la presente procedura aperta, ai sensi dell’art. 77, D.Lgs. n. 163/2006 e ss.mm.ii., avverranno mediante posta e/o telefax.
Le comunicazioni di cui al comma 5 dell’art. 79 del D.Lgs. 163/2006 saranno fatte per iscritto, con lettera raccomandata A.R. anticipata a mezzo fax o e-mail anche non certificata ovvero, in alternativa, al fax o PEC (Posta Elettronica Certificata) indicati nella dichiarazione di responsabilità di cui alla lett. c) della presente lettera d’invito.
Gli operatori economici concorrenti e/o aggiudicatari dovranno comunicare tempestivamente le eventuali variazioni di indirizzo e/o numero di telefax all’Area Appalti e Forniture.

 In caso di mancata tempestiva informativa sulle eventuali variazioni di indirizzo e/o numero di telefax, l’ASP è esonerata da ogni responsabilità per le non pervenute comunicazioni di ogni genere e, qualora la fornitura fosse già stata aggiudicata, l’operatore economico aggiudicatario risponderà  delle mancate e/o ritardate prestazioni che dovessero conseguire dalle non pervenute comunicazioni.
CONSEGNA E DUVRI
La consegna delle attrezzature, dovrà essere effettuata entro il termine massimo di giorni 20 (venti) lineari e consecutivi dalla data di ricezione dell’ordine, presso le strutture dei SER.T indicate nell’allegato amministrativo che ricadono nelle competenze  dell’ASP di  Trapani, tutte le spese relative alla consegna  e collaudo saranno a carico della Ditta  aggiudicataria
Trattandosi di mera fornitura non è necessario redigere il DUVRI e l’importo degli oneri per la sicurezza, relativamente alla fornitura oggetto dell’appalto, è pari a zero.
MODALITA’ E TERMINE DI FATTURAZIONE E TERMINE DI PAGAMENTO
La fatturazione da parte della ditta aggiudicataria o della mandataria, in caso di ATI, dovrà avvenire successivamente alla consegna dell’attrezzatura ordinata e comunque dopo positivo collaudo con cadenza bimestrale/trimestrale,in maniera posticipata.

Il mandato di pagamento sarà emesso entro sessanta giorni dalla data di ricevimento della fattura, previa presentazione di certificato di collaudo dell’attrezzatura, redatto in contradditorio.

Si precisa che, in ogni caso, il ritardato pagamento non può essere invocato come motivo valido per la risoluzione del contratto da parte dell’aggiudicatario.
Il saggio degli interessi moratori per ritardato pagamento potrà essere concordato in eccezione al D.Lgs. n. 231 del 09/10/2002.
INADEMPIENZE CONTRATTUALI E PENALITA’
In caso di inosservanza delle obbligazioni contrattuali o di non puntuale adempimento delle stesse che non comporti per la loro gravità l’immediata risoluzione del contratto, l’ASP contesta, mediante lettera raccomandata AR, le inadempienze riscontrate e assegna un termine, non inferiore a dieci giorni, per la presentazione di controdeduzioni e memorie scritte.

Trascorso tale termine l’eventuale penale sarà applicata, previa adeguata istruttoria.
In tale provvedimento si darà contezza delle eventuali giustificazioni prodotte dal soggetto aggiudicatario e delle ragioni per le quali l’ASP ritiene di disattenderle.

Il soggetto aggiudicatario incorre nelle penalità previste dal presente capitolato in caso di inadempienze e per ritardo nella prestazione dovuta. In particolare:

► mancato rispetto dei termini di fornitura dell’arredo, in tale ipotesi si applicherà una penale pari al 1% del valore del contratto, per ogni giorno di ritardo, per un massimo di 30 giorni, trascorsi i quali questa Amministrazione procederà alla risoluzione del contratto di fornitura con semplice preavviso di gg. 10, incamerando il deposito cauzionale e restando salva ogni altra azione di tutela, per il risarcimento di maggiori danni;

► mancato riscontro di conformità: il mancato riscontro, effettuato in sede di collaudo e sulla scorta della documentazione tecnica prodotta dalla Ditta a corredo dell’offerta, della conformità delle materiale offerto e consegnato, comporterà l’annullamento dell’aggiudicazione e l’incameramento del deposito cauzionale definitivo, con riserva del diritto al risarcimento di ogni maggiore danno, senza che la Ditta potrà pretendere risarcimenti, indennizzi o compensi di sorta;

► collaudo negativo del materiale ritenuto non  conforme secondo quanto indicato al punto che precede: nell’ipotesi di collaudo non favorevole, la Ditta dovrà procedere, a spese proprie, a ritirare e sostituire le attrezzature rifiutate, entro il termine di gg. 15 (quindici) dalla relativa comunicazione.Decorso infruttuosamente tale termine l’Azienda provvederà all’annullamento dell’aggiudicazione, all’incameramento del deposito cauzionale definitivo fino a concorrenza del danno subito, fatta salva ogni altra azione per il risarcimento dell’eventuale ulteriore danno non coperto da deposito cauzionale;

La mancata sostituzione, entro il termine fissato, sarà considerata “mancata consegna” e    comporterà l’applicazione delle medesime sanzioni e penalità previste per il caso in specie.

RISOLUZIONE DEL CONTRATTO
Il relativo contratto si risolverà, anche parzialmente, con provvedimento motivato e previa comunicazione del relativo procedimento, nei seguenti casi:

1) per gravi inadempienze; 

2) in caso di cessazione di attività, concordato preventivo, fallimento, amministrazione controllata, atti di sequestro o di pignoramento a carico dell’aggiudicatario;

3) interruzione non giustificata del service;

4) inosservato adeguamento delle migliorie scientifiche intervenute durante il periodo di vigenza del contratto;

5) inosservanza delle disposizioni di cui all’art. 118 D.Lgs. 163/2006;  

6) cessione del contratto, fatto salvo il disposto dell’art. 116 D.Lgs. 163/2006;

7) gravi e reiterate negligenze nell’espletamento nella consegna;

8) rinvio a giudizio del legale rappresentante o di uno dei dirigenti dell’impresa aggiudicataria per favoreggiamento nell’ambito di procedimenti relativi a reati di criminalità organizzata;

9) per altra grave causa sopravvenuta e non prevedibile.
10) inosservanza degli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla Legge n. 136/2010 art. 3 comma 8;
Nelle suddette ipotesi, la ditta aggiudicataria, oltre ad incorrere nell’immediata perdita – a titolo di penale – del deposito cauzionale definitivo, sarà tenuta all’integrale risarcimento di tutti i danni, diretti ed indiretti, che l’Azienda Sanitaria sarà chiamata a sopportare per il rimanente periodo contrattuale, a seguito dell’affidamento della fornitura ad altra ditta.

Inoltre, il contratto - con provvedimento motivato e previa comunicazione del relativo procedimento - si risolverà, anche parzialmente e senza che la ditta aggiudicataria possa pretendere danni o compensi di sorta:

1. per un diverso assetto organizzativo dell’ASP che faccia venir meno la necessità di prestazione della fornitura oggetto del presente capitolato;
2. qualora disposizioni legislative, regolamentari od autorizzative non consentano la prosecuzione totale o parziale della fornitura;

3. per motivate esigenze di pubblico interesse. 

CESSIONE DEI CREDITI
Si applica in tale ipotesi la disciplina dettata dall’art. 117 del D. Lgs. n. 163/2006. 

Il creditore dovrà notificare all’ASP Trapani l’atto di cessione in originale o copia autenticata ai sensi di legge, pena l’inopponibilità all’Azienda della cessione dei crediti.
AVVALIMENTO
E’ consentito alle Ditte partecipanti fare ricorso all’istituto dell’avvalimento ai sensi dell’art. 49 del D.Lgs. 163/2006.
DISPOSIZIONI FINALI
L’ASP Trapani, a propria assoluta discrezione e senza che i concorrenti possano vantare alcun diritto e/o avanzare alcuna pretesa, si riserva la facoltà insindacabile di:

· revocare la gara;

· non far luogo alla gara, stante la facoltà riservata al Presidente del Seggio di Gara di sospenderla o di posticiparne la data di espletamento;

· valutare l’offerta economicamente non vantaggiosa per l’ASP e, quindi, non procedere all’aggiudicazione, anche quando sono state osservate tutte le norme previste, senza che il soggetto concorrente abbia nulla a pretendere;
·  disporre, con  provvedimento motivato, nel caso in cui ne dovesse ricorrere la necessità, la  riapertura della gara e le eventuali ripetizioni delle operazioni di essa o l'annullamento della stessa, senza che le Ditte concorrenti abbiano  alcunché a pretendere.
Si farà luogo alla esclusione dalla gara nel caso in cui dovesse mancare alcuno dei documenti o dichiarazioni richiesti, fermo restando la facoltà dell’Azienda di avvalersi delle disposizioni di cui all’art. 46 del D. Lgs. n° 163/06. Salvi i casi in cui sia espressamente prevista l’esclusione, sarà ammessa la regolarizzazione, sotto il profilo formale, della documentazione presentata.
L’aggiudicazione, in ogni caso, sarà pronunziata con riserva di accertamento, nei confronti dell’aggiudicatario, dell’inesistenza di impedimenti all’assunzione della fornitura, ai sensi della Legge 13/9/82 n. 646 e successive disposizioni in materia.

Nel caso in cui, successivamente all’invio delle lettere di invito,  si rendesse necessario procedere alla modifica, alla parziale rettifica o alla integrazione degli atti di gara, l’Amministrazione vi procederà con provvedimento motivato. Se la modifica, la parziale rettifica o l’integrazione rendesse necessaria la riapertura dei termini, l’Azienda procederà ad un nuovo invito, usando gli stessi mezzi pubblicitari usati precedentemente. Qualora, invece, non risultasse necessaria la riapertura dei termini,  la relativa comunicazione avverrà esclusivamente mediante la pubblicazione di specifico avviso sul sito web aziendale: l’avvenuta pubblicazione di tale avviso, prima della scadenza dei termini di gara, farà ritenere come notificata a tutte le ditte partecipanti la variazione prevista.  

Nel caso in cui, successivamente all’invio dell’invito alla gara, venissero richiesti e/o si rendesse necessario procedere alla formale comunicazione di informazioni e/o dati e/o chiarimenti in ordine al capitolato di gara e/o alle modalità per concorrere alla presente gara, si procederà a pubblicarne copia sul sito web aziendale al fine di darne conoscenza anche alle ulteriori ditte potenzialmente concorrenti. L’avvenuta pubblicazione sul sito, prima della scadenza dei termini di gara, farà ritenere come notificate a tutte le potenziali concorrenti le informazioni fornite.
CESSIONE DI CONTRATTO
Il contratto, a pena di nullità, non può essere ceduto, salvo quanto previsto nell’art. 116, D.lgs. 163/2006. 

RINVIO NORMATIVA VIGENTE
Per tutto quanto non previsto nel presente capitolato e nel bando di gara, si fa rinvio al D. Lgs. n. 163/2006 e successive modifiche ed integrazioni e alle disposizioni del Codice Civile.  

FORO COMPETENTE
Per tutte le controversie che dovessero insorgere sarà competente il Foro di Trapani.

Il Responsabile del Procedimento di gara è il Dott. Giuseppe Sammaritano, Dirigente Amministrativo del P.O. di Alcamo.  
Per eventuali informazioni codesta Ditta potrà rivolgersi agli uffici Amministrativi del  Distretto di Alcamo (tel. 0924/599429 - 410) fax (0924/25300) Rag. Arcuri/ Signora Messina.
                                                IL DIRIGENTE AMMINISTRATIVO


    

          (Dott. Giuseppe Sammaritano)
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